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GUERRA E PACE Dall’accusa di ricatto fat-

ta da Ron Dennis ad Alonso in merito alla

spy story - con lo spagnolo reo di aver mi-

nacciato il team di rivelare ogni cosa dopo il

Gp d’Ungheria - a un

«non è successo

niente, sono cose

che capitano nei mo-

menti di tensione». La "bomba",
scoppiata in mattinata e riportata
anche dal Times, ha rischiato di
oscurare la bellissima prima fila
tutta rossa di Raikkonen e Massa,
davanti alle due McLaren-Merce-
des di Alonso ed Hamilton, sul ri-
trovato circuito di Spa. Il tutto do-
po che lo stesso Dennis aveva di-
chiarato di aver deciso lui, lo scor-
so 5 agosto, di confessare ogni co-
sa alla Fia, circa l'arcinoto caso di
spionaggio ai danni della Ferrari.
Sembra un rompicapo, in realtà è
uno dei volti della F1. Poco piace-
voli. Come la falsissima stretta di
mano, in serata, tra il patron della
McLaren e Max Mosley, di fronte
acentinaiadi telecamere.Adispet-
to dell'evidenza, dopo aver detto
tra l'altro, il signor Dennis, di «es-
sere stato minacciato da Alonso
perché lo spagnolo voleva il ruolo
di prima guida». Tesi violente-
mente smentita da Mosley, sem-
pre di fronte alle telecamere, ma
nelprimopomeriggio. Ilpresiden-
te della FIA era andato giù durissi-
mo: «Alonso è stato solo utile alla
ricerca della verità. Ha capito che

in simili frangenti è meglio parla-
re con noi, piuttosto che difende-
re la squadra. E se scopriremo che
il team lo boicotta, prenderemo i
necessari provvedimenti. Fosse
stato per me, avrei optato per una
penalizzazione ancora più dura».
Il copioneèstato stravolto in sera-
ta, con testi e sceneggiaturamodi-
ficata da ambo le parti Attraverso
due comunicati «chiarificatori»,
emessi sia dalla McLaren sia dalla
Fia.Venendofuoridaquestasorta
di girone infernale, resta una veri-
tà: i "pentiti"-Alonso,DelaRosa, e
LewisHamilton, sonostati perdo-
nati solo in nome del dio Busi-
ness, tanto caro a Bernie Ecclesto-

ne. Spy story finita? Forse no. Chi
lo sa, ad esempio, se oggi riuscire-
moaparlare finalmentesolodella
gara. E chi lo sa se quelli sul circui-
to di Spa saranno gli ultimi chilo-
metri di Alonso alla guida di una
freccia d'argento. «Non esistono
problemi con i nostri piloti - ha
detto Dennis - ma ogni cosa si
può rimettere in discussione».
Concludendo: «Da parte mia pre-
ferisco chiudere questa brutta vi-
cenda. Non farò appello. Spero
che le altre squadre comprenda-
noche incassiamoquesta pesante
penalità nell'interesse dello sport.
Nella storia della F1 ci sono sem-
pre stati casi di spionaggio». Al di
là del "teatrino", il futuro di Alon-

so appare ora in bilico. «Devono
solo ringraziarmi per aver salvato
il mondiale piloti», ha detto, ar-
rabbiatissimo, l'asturiano, leggen-
do quanto scritto su di lui. Il ma-
nager di Alonso, per ora, glissa:
«Abbiamo un contratto, e il no-
stro progetto è di continuare alla
McLaren. Se Alonso è felice di ri-
manere? Questo è un altro discor-
so. Diciamo che 'deve' rimanere».
A meno che, appunto, un divor-
zio consensuale tronchi un'unio-
ne che né lui, né la Mclaren, pro-
babilmente vogliono più. Tutto
questo mentre Hamilton dichiara
sprezzantemente: «Correrò con-
tro la Ferrari. E contro Alonso. Il
mondiale deve essere mio».

Ciclismo, Vuelta
Tappa con fuga e vittoria di McCartney

Lo statunitense Jason McCartney (Discovery Channel) si è
imposto per distacco nella 14/A tappa della 62esima Vuelta
Espana, la Puerto Lumbreras-Villacarillo di 207 chilometri. Al-
le spalle del trentaquatternne corridore americano, lo svede-
se Thomas Lovkvist (Francaise des Juex), giunto con un ritar-
do di 28’’. Il gruppo (al traguardo a 50’’) è stato regolato in vo-
lata dal tedesco Stefan Schumacher (Gerolsteiner). Denis
Menchov conserva la maglia oro di leader della classifica.

Moto
Superbike, a Misano storica pole della Mv Agusta

Per la prima volta nella storia del motociclismo la Mv Agusta
conquista la pole position nella Superbike. Al Misano World
Circuit, nella penultima prova del campionato italiano veloci-
tà, il biellese Ayrton Badovini porta in testa alla griglia di par-
tenza lo storico marchio varesino.

Ciclismo, Polonia
Van Summeren vince tappa e Giro

Johan Van Summeren ha conquistato la prima vittoria da
professionista vincendo l'ultima tappa e il Giro di Polonia. il
belga della predictor-lotto ha vinto, con un'azione solitaria
negli ultimi quindici chilometri, la settima frazione preceden-
do di 23’’ l'olandese Robert Gesink e di 32’’ il lussemburghe-
se Kim Kirchen; quarto a 34’’ Danilo Di Luca. Sconvolta nell'
ultima frazione, quindi, la classifica generale: Van Summe-
ren ha chiuso con 27’’ su Gesink, 38’’ su Kirchen. Primo ita-
liano Alessandro Ballan, quarto a 44’’, ottavo Di Luca a 48’’.

■ di Pino Bartoli

TRAVOLTE Russia 2-Italia

0. È il parziale della prima

giornata della finale di Fede-

ration Cup, la Coppa Davis

al femminile, che è in corso

allo “Small Sport Arena

Luzhniki” di Mosca. La Russia
avrà il primo match-ball per con-
quistare la coppa alle 13 locali, col
primo dei singolari della seconda
giornata. Ieri, solo un miracolo da
parte di Francesca Schiavone
avrebbe potuto far chiudere in pa-
ritàunconfrontochefindallavigi-
lia era tutto in salita per l’azzurra
contro Anna Chakvetadze. Il ma-
tch della speranza la Schiavone lo
perde 6-4, 4-6, 6-4. Troppa diffe-
renza purtroppo, non solo per evi-
denti ragionidiclassifica: la suaav-
versaria è la numero 2 nel ranking
Wta, Svetlana Kuznetsova (che

successivamente ha battuto senza
problemi Mara Santangelo) addi-
rittura numero 2, frutto del recen-
te secondo posto agli Us Open di
Flushing Meadows. Di fatto, le
due russe messe in campo dal coa-
ch Tarpischev sono di fatto le due
giocatrici più in forma di un grup-
pochepresentaben16atlete tra le
prime 100 del mondo. Tra l’altro
la Sharapova, per tornare in for-
ma, ha fatto da sparring in allena-
mento alle compagne e festeggia-
va davanti ai fotografi come e più
di loroquestiprimiduepunti.Pec-
cato, e dire che sul 3 a 0 per la
Schiavone al terzo set e a 2 punti
dal 4 a 0, l’Italia del tennis ha so-
gnato compreso il gruppetto di ti-
fosi giunti fino a qui, alcune centi-
naia. Sul 3 a 0 la Chakvetadze ha
innalzato il suo gioco e la Schiavo-
ne è incappata in un calo, ma nel-
la rimonta della russa ci sono stati
episodi che l’azzurra ha pagato a
caro prezzo. Come la palla avvele-

nata che la russa ha servito nel ter-
zo set (in vantaggio 3 a 2) per pau-
ra di toccare la rete. Così l’azzurra
alla fine: «Il ritmo veloce? Non
penso di aver esagerato a far la lot-
ta di forza, ma in effetti bisognava
spezzare più il gioco con pallonet-
ti e top-spin». Nell’incontro suc-
cessivo, come detto, la Santangelo
è stata travolta dalla Kuznetsova
(6-1, 6-2): non c’è mai stato ma-
tch,troppoforte ildivarioelapres-
sione messa dalla russa nel match.
Non sono mancate anche le note
di colore, anzi tricolore. Il terreno
di gioco e le tribune infatti sono
state invase dalle note suonate da
untifosoazzurro,unquarantenne
di Gravina di Puglia giunto a Mo-
sca appositamente per la finale di
Fed Cup. Con la sua tromba ha
suonato negli intervalli dei match
cavallidi battaglia come“Dove sta
Zazà”, “O sole mio” e “Volare”. Il
programma di oggi: Kuznetso-
va-Schiavone; Chakvetadze-San-
tangelo. In chiusura il doppio Pe-
trova/Vesnina-Santangelo/Vinci.

F1 e veleni: rissa in McLaren. Ferrari in pole
Dennis: «Alonso cercò di ricattare il team». Oggi Gp di Spa, Raikkonen e Massa in prima fila
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■ Tutti attendonolaquartapole
consecutiva di un Casey Stoner
ormai lanciato verso il suo primo
titolo mondiale, invece, all’Esto-
ril a rovinargli la festa cipensa Ni-
cky Hayden. Il campione del
mondo «desaparesido», infatti,
metti d’accordo i due litiganti di
questa stagione 2007 della Moto-
GP e infila una pole position dav-
vero inattesa. Sequalcunopoteva
immaginarsi una Repsol Honda
Hrc davanti non era certo quella
del ragazzo del Kentucky, bensì
quelladiDaniPedrosa. Invece,Ni-

cky si è ricordato per una volta di
avare il numero 1 sul cupolino e
sièmessodietrosia laDucatiMar-
lboro di Stoner sia la Fiat Yamaha
di Valentino Rossi. Una prima fi-
la inaspettata, quindi, oggi, al via
del GP del Portogallo. Cosa possa
fare Hayden? Difficile dirlo. Una
sua vittoria sarebba ancor più
inattesa, anche perché, come ha
detto lo stesso Rossi a fine qualifi-
che, spesso, Stoner, il sabato non
esprime tutta la potenzialità della
suaGP07Desmosedici.Stonerac-
cusaunproblemadimessaapun-
to, ma è da credere che al via pro-
verà subito a riprendersi la leader-
ship. Valentino, invece, soffre un
po’ i curvoni di Estoril, soprattut-
to per le sue grandi leve, ma deve
risolvere il vecchio problema del-
le gomme. Rossi deve mantenere
entro le due cifre il suo distacco
dal «canguro» della Ducati per
sperare ancora nel miracolo o co-
munque rimandare al prossimo
Gp l’incoronazione del centauro
australiano. Nelle altre due classi
svettaalto il tricolore:MattiaPasi-
nidiconfermavelocissimosulcir-
cuito lusitano, confermando la
sua pole in 125. Nella 250 cc., in-
vece, all’ultimo istante Andrea
Dovizioso strappa la pole a Jorge
Lorenzo.

Kimi Raikkonen pole nel Gp del Belgio davanti al compagno Felipe Massa  Foto di Yves Logghe/Ap

Fernando Alonso Foto Ansa-Epa

■ di Lodovico Basalù

Ron Dennis Foto Ansa-Epa

MOTO Oggi Nicky partirà davanti a tutti

Estoril, sorpresa Hayden
Stoner pronto alla festa
Valentino in agguato

Casey Stoner Foto Ap

TENNIS Fed Cup: Schiavone e Santangelo vanno ko (2-0) contro Chakvetadze e Kuznetsova. Sharapova «sparring»

Le azzurre cedono, Mosca ha la coppa in tasca

Francesca Schiavone Foto di Sergei Chirikov/Ap
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